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GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato


a deporre la busta


con il tuo impegno mensile


sui gradini dell’Altare.





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


O Signore, raccogli i figli,


nella Chiesa i dispersi raduna!





Come in tutte le nostre famiglie


ci riunisce l’amore


e i fratelli si trovano insieme


ad un’unica mensa.  Rit.





O Signore, quel fuoco di amore,


che venisti a portare,


nel tuo nome divampi ed accenda


nella Chiesa i fratelli.   Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Di fronte alla fame dell’uomo, a qualunque fame, Dio non è indifferente. Lo sfondo della parabola è un invito a lasciarci saziare da Dio. Gesù moltiplica il poco cibo a disposizione e tutti sono sfamati. Gesù non toglie solo la fame fisica: attraverso la sua parola toglie anche ogni fame.





ATTO PENITENZIALE


C: Riuniti per celebrare gli eventi di salvezza nella nostra vita, quali la Parola di Dio e l’Eucaristia, chiediamo perdono a Dio per averli talvolta rifiutati.


 


C: Signore, acqua viva per la nostra sete, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, pane vivo disceso dal cielo, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, medico dei corpi e delle anime, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Dio, che nella compassione del tuo Figlio verso i poveri e i sofferenti manifesti la tua bontà paterna, fa’ che il pane moltiplicato dalla tua provvidenza sia spezzato nella carità, e la comunione ai tuoi santi misteri ci apra al dialogo e al servizio verso tutti gli uomini. Per il nostro Signore Gesù Cristo….


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Isaia ci parla di consolazione, descrivendo la fine di situazioni penose quali la sete e la fame. Dio promette al suo popolo cose buone, cibi succulenti. Sono il segno del grande convito dell’amore.


Dal libro del profeta Isaia (55, 1-3).


Così dice il Signore: «O voi tutti assetati, venite all’acqua, voi che non avete denaro, venite; comprate e mangiate; venite, comprate senza denaro, senza pagare, vino e latte. Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro guadagno per ciò che non sazia? Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti. Porgete l’orecchio e venite a me, ascoltate e vivrete. Io stabilirò per voi un’alleanza eterna, i favori assicurati a Davide».


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 144)


Il Salmo esprime uno slancio di lode alla provvida regalità di Dio che sazia la fame di tutti, soprattutto del povero che confida completamente in lui. Cantiamo insieme: Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.





Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature. R





Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni vivente. R





Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere. Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con sincerità. R





SECONDA LETTURA


L’amore è più forte della morte. L’amore di Gesù per noi ha vinto la stessa morte. E chi potrà separarci da questo amore di Cristo per noi? Dio sta al nostro fianco ed ogni battaglia può quindi dirsi vinta in partenza.


Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8, 35. 37-39).


 Fratelli, chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Nella moltiplicazione dei pani Gesù nutre il suo popolo ed affronta i problemi di tutti i giorni. Al di là del prodigio Gesù invita a mensa e dona all’umanità «il pane» vero che sazia.


Dal vangelo secondo Matteo (14, 13-21).


In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.


Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 


Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.


Parola del Signore A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte;


salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Cristo con la sua parola guarisce i malati e moltiplica i pani. Anche oggi l’umanità intera grida a Dio Padre le stesse necessità e lo supplica di venire in suo soccorso. Diciamo insieme: Donaci il tuo amore, o Padre.





C: Padre d'infinità bontà, il Signore Gesù che è passato tra noi guarendo e beneficando molti, ci ha fatto dono della sua Parola e del suo Pane. Così, sazi di lui, anche noi dobbiamo essere solleciti dalle necessità dei fratelli. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.     A: Amen.


LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Tu, fonte viva: chi ha sete beva!


Fratello buono, che rinfranchi il passo:


nessuno è solo se tu lo sorreggi,


grande Signore!





Tu, pane vivo: chi ha fame venga!


Se tu  lo accogli, entrerà nel Regno:


sei tu la luce per l’eterna festa,


grande Signore!





Tu segno vivo: chi ti cerca, veda!


Una dimora troverà con gioia:


dentro l’aspetti, tu sarai l’amico, grande Signore!





SULLE OFFERTE


C: Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo


e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE





Il tuo popolo in cammino,


cerca in te la guida.


Sulla strada verso il Regno,


sei sostegno col tuo Corpo:


resta sempre con noi, o Signore.


E’ il tuo pane, Gesù , che ci dà forza


e rende più sicuro il nostro passo.


Se il vigore nel cammino si svilisce,


la tua mano dona lieta la speranza.  Rit.





E’ il tuo vino, Gesù, che ci disseta


e sveglia in noi l’ardore di seguirti.


Se la gioia cede il passo alla stanchezza,


la tua voce fa rinascere freschezza.  Rit.





DOPO LA COMUNIONE


C: Accompagna con la tua continua protezione, Signore, il popolo che hai nutrito con il pane del cielo, e rendilo degno dell’eredità eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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